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17001
Proseguimento esame disegno di legge n. 465: "Legge finanziaria per l'anno 2003" 
PRESIDENTE

Proseguiamo con l'esame del disegno di legge n. 465, di cui al punto 4) all'o.d.g.

Esaminiamo le UPB in merito alla formazione professionale.

Sono stati presentati i seguenti emendamenti che insistono tutti sui portatori di handicap e disabili:

ART. 3 bis

3bis.26) Emendamento (rubricato al n. 209) presentato dai Consiglieri Contu, Papandrea:

Articolo 3bis (Altri interventi)

“incrementare l’UPB 15091 (capitolo 11165) di euro 4.511.189,00 per finanziare gli interventi in materia di formazione-lavoro al fine di incrementare i contributi agli Enti che svolgono attività rivolta al sostegno e alla integrazione lavorativa dei disabili (L.R. 51/2000).

Alla copertura della spesa si provvede per gli esercizi 2003, 2004 e 2005 con riduzione di pari importo dalla UPB 09011 (Bilanci e Finanze – Bilanci Titolo I spese correnti".

3bis.27) Emendamento (rubricato al n. 207) presentato dai Consiglieri Contu, Papandrea:

Articolo 3bis (Altri interventi)

“incrementare l’UPB 15091 (capitolo 11090) di euro 1.000.000,00 per finanziare gli interventi in materia di formazione–lavoro al fine di incrementare la spesa per i servizi di assistenza tecnica per l’occupazione dei disabili (L.R. 51/2000).

Alla copertura della spesa si provvede per gli esercizi 2003, 2004 e 2005 con riduzione di pari importo dalla UPB 09011 (Bilanci e Finanze - Bilanci Titolo I spese correnti)".

3bis.28) Emendamento (rubricato al n. 182) presentato dai Consiglieri Contu, Papandrea e Chiezzi:

“In relazione a quanto previsto all’art. 10, comma 9, della l.r. 7/2001, l’UPB 15091 (Formazione professionale lavoro occupazione promozione sviluppo locale - Titolo I - Spese correnti) della spesa è aumentata di Euro 60.000,00. La UPB 09011 (fondo di riserva)  è diminuita di pari importo.

Tali risorse sono destinate a interventi per il sostegno all'impiego dei soggetti non vedenti e dei portatori di handicap fisico motorioalle spese per i servizi di assistenza tecnica per l’occupazione dei disabili (L.R.  27/1997)”.
3bis.29) Emendamento (rubricato al n. 183)  presentato dai Consiglieri Contu, Papandrea e Chiezzi:

“In relazione a quanto previsto all’art. 10, comma 9, della l.r. 7/2001, l’UPB 15091 (Formazione professionale lavoro occupazione promozione sviluppo locale - Titolo I - Spese correnti) della spesa è aumentata di Euro 260.000,00. La UPB 09011 (fondo di riserva)  è diminuita di pari importo.

Tali risorse sono destinate alle spese per i servizi di assistenza tecnica per l’occupazione dei disabili (L.R.  51/2000)”.

La parola al Consigliere Contu per l'illustrazione complessiva degli emendamenti.

CONTU Mario

Signor Presidente, questa legge la potremmo definire di alto profilo sociale, certo è che provo un po' di difficoltà a parlare di una legge, avendo ancora presente l'audizione del Presidente del CSI, il dottor Carlo De Giacomo, che, a domanda specifica, in sede di Commissione competente, sul perché il CSI, Ente partecipato della Regione Piemonte, della Provincia e del Comune di Torino, avesse monetizzato il mancato inserimento di 32 portatori di handicap all'interno del proprio organico di circa 900 dipendenti (se non ricordo male ha pagato una cifra intorno a 500 milioni, in base quanto previsto dalla legge 68/99 quando il datore di lavoro decide di non utilizzare lo strumento) ha risposto che in quel momento l'inserimento dei portatori di handicap sarebbe stato di ostacolo allo sviluppo dell'azienda.

A mia richiesta di approfondimento della risposta - già così eloquente - è stato aggiunto che i portatori di handicap non sono in possesso di quei requisiti di alta competenza e professionalità di cui abbisogna l'azienda e che si vedrà poi nel momento in cui verrà aperto un call center ad Ivrea. Un discrimine del genere lo considero ampiamente offensivo per i tanti portatori di handicap, affetti da problematiche di handicap fisico, che sono in possesso di requisiti funzionali alle esigenze di quell'ente, come ad  esempio conoscenze in materia informatica. Com'è noto, è forse uno dei settori nei quali diventa più consistente l'intervento di recupero e di reinserimento lavorativo dei portatori di handicap, soprattutto affetti da handicap di tipo fisico. La mia denuncia pubblica - che espongo in quest'aula proprio in occasione della discussione sul bilancio - non ha colto l'attenzione del Presidente della Giunta, delle forze politiche (che bene farebbero a richiamare il CSI) e nemmeno dell'Assessorato competente, che partecipa e vigila su quell'organico.

Mi rivolgo a lei, Presidente, in cerca di un aiuto per questa mia denuncia ufficiale: il CSI non  assume 32 portatori di handicap e, per non assumerli, ha avviato una conciliazione con la Provincia di Torino. Siccome non esiste separazione tra il controllato e il controllore (visto che la Provincia di Torino partecipa al CSI ed è l'organismo che vigila sull'applicazione della legge 68/99) si faccia viva la politica, cioè metta mano ad una sua prerogativa. Di fronte ad una trattativa di tale portata, l'Assessore Brigandì riconosce che si tratta di un diritto di acceso amministrativo agli atti.

Le rivolgo un appello, Presidente: si assuma, nella sua prerogativa di Consigliere, un'iniziativa in tale direzione ed io, come secondo firmatario, le farò da spalla.

PRESIDENTE
Ha chiesto di intervenire il Consigliere Ronzani; ne ha facoltà.

RONZANI Wilmer

Vorrei porre questioni sul funzionamento e sulla gestione dei nostri lavori. O si parte dal presupposto che le questioni sollevate dal nostro Gruppo (come dal Gruppo di Rifondazione o da altri Gruppi) sono come acqua sul vetro, nel senso che vengono poste, ma poi non c'é risposta o se, invece, riteniamo che la discussione possa avere un senso e produrre un cambiamento di atteggiamento da parte della Giunta regionale, è evidente che non si può discutere senza l'Assessore competente. E' assurdo: stiamo discutendo di disabili, il Consigliere Contu ha posto un problema di rifinanziamento di una legge regionale che prevede un fondo specifico in cui confluiscono anche le risorse delle imprese… 

PRESIDENTE 

Sull'argomento è preparato l'Assessore Cavallera. 

RONZANI Wilmer 

Ho capito, però l'Assessore Cavallera è Assessore all'ambiente…

PRESIDENTE
Ho avuto l'assicurazione della Giunta che su questi emendamenti… 

RONZANI Wilmer

Non c'è dubbio che l'Assessore Cavallera sia preparato, quindi non ho dubbi sul fatto che sappia rispondere anche su queste questioni, però...

PRESIDENTE 

Ovviamente Assessore pro tempore alle formazione professionale e al bilancio…

RONZANI Wilmer

Ho capito, conosco le capacità dell'Assessore Cavallera e so che lui domina molte questioni, quindi è fuori discussione il fatto che lui risponda al merito dei nostri problemi, ma c'è un problema …

PRESIDENTE
Avrà colloquiato con gli Assessori di riferimento, altrimenti non credo che si offrirebbe ad intervenire. Ascolteremo poi la risposta dell'Assessore dopo il dibattito generale.

RONZANI Wilmer  

Allora intervengo sul merito. 

Nonostante sia stato incaricato l'Assessore Cavallera a discutere della questione, ritengo opportuno che sul merito di questi emendamenti si pronunci l'Assessore competente, cioè l'Assessore Pichetto (tra l'altro impegnato in un'altra riunione). 

Il mio intervento non é una critica, dico solo che dovendo organizzare i nostri lavori, avendo perso tanto tempo nel discutere la legge finanziaria (il più delle volte abbiamo perso tempo non per colpa della minoranza, ricordo ai colleghi che abbiamo cominciato questa settimana in un certo modo, per cui abbiamo davvero passato ore ed ore senza neanche discutere) il paradosso è rappresentato dal  fatto che ora discutiamo di provvedimenti e di emendamenti di merito in assenza degli Assessori che dovrebbero rispondere. 

Ciò detto, l'emendamento presentato dai colleghi di Rifondazione dai  Consiglieri di Rifondazione Comunista, offrirebbe all'Assessore competente - anche se non è questa propriamente la sede, noi abbiamo più volte sollecitato l'Assessore a fornirci una risposta e a fare un bilancio della legge n. 68 in Commissione - di affrontare alcune questioni che si pongono relativamente l'applicazione concreta della legge sui disabili che prevede il cosiddetto collocamento mirato. 

Il fondo regionale lo abbiamo istituito noi nel 2000 con legge e prevede una serie di interventi. In parte viene  finanziato con i soldi delle imprese le quali finanziano il fondo per effetto del fatto che, sulla base delle convenzioni che fanno con le Province, ottengono gli esoneri. Noi pensiamo, in effetti, che stante la delicatezza della questione e l'importanza di avviare al lavoro i disabili per una Regione come la nostra - avendo riformato con la legge n. 68 l'impianto complessivo dell'avviamento al lavoro dei disabili - sarebbe oltre modo necessario in questa fase non solo fare un bilancio di come ha funzionato la legge, non solo capire se le risorse che abbiamo destinato e che sono oggi in dotazione al fondo sono sufficienti per far fronte alle finalità per le quali il fondo è stato istituito, ma anche ragionevolmente immaginare, come chiedono i Consiglieri di Rifondazione Comunista, di andare ad un finanziamento del fondo. 

Tutti i Consiglieri in questi giorni hanno ricevuto  un documento molto interessante. Il documento che abbiamo ricevuto contiene un monitoraggio dei  primi mesi di applicazione della legge n. 68, è un documento che offre uno spaccato della realtà regionale articolata per le  singole Province. Ciò che emerge da quel documento è che vi è il problema di imprimere una accelerazione al collocamento mirato dei lavoratori disabili, pur in una situazione nella quale  siamo in presenza di una legge, che sta producendo nella nostra Regione risultati significativi e positivi. Per questo  pensiamo che uno dei modi con i quali imprimere questo processo di accelerazione, sia quello di dotare il fondo delle risorse necessarie e sufficienti per far fronte alle finalità per le quali  abbiamo istituito con legge regionale.

PRESIDENTE 

Ha chiesto di intervenire il Consigliere Papandrea; ne ha facoltà 

PAPANDREA Rocco

Volevo interloquire con il Presidente sulla modalità dei nostri lavori.

Se chiedo la parola  non è perché risulti a verbale che sono intervenuto, ma perché ho la presunzione di portare argomenti che l'Assessore Pichetto potrebbe  prendere in considerazione. Il Presidente ci ha comunicato che era presente il Presidente Ghigo, poi il Vicepresidente Casoni, infine c'é stato precisato che c'era l'Assessore Cavallera a rispondere ed argomentare i nostri emendamenti, ma la mia impressione è che, al massimo, l'Assessore Cavallera abbia una serie di emendamenti su cui c'é scritto “no, no, sì”.

Una discussione che viene  fatta per ascoltare e  valutare gli argomenti, articolata in questo modo non serve a nulla, tanto vale decidere quanti emendamenti discutere e votare da adesso ad una certa ora, così evitiamo questo inutile esercizio. O é presente l’Assessore competente che assiste il dibattito e decidere se accogliere o meno gli emendamenti, oppure è finito tutto. 

PRESIDENTE 

La parola all'Assessore Pichetto Frattin. 

PICHETTO FRATIN Gilberto, Assessore al bilancio e finanze

Sono pronto a fornire tutti i dati alla Commissione relativi alla ricognizione effettuata sulla legge n. 68 e sul suo funzionamento.

Ho fatto fare un monitoraggio all'agenzia circa due mesi fa. Effettivamente ci sono una serie di difficoltà da parte delle strutture parapubbliche ad assumere. Non è in questo momento una questione di fondo, ma una questione per demotivare i versamenti al fondo. Paradossalmente siamo in una condizione rovesciata. 

E' intenzione dell'Assessorato e della Giunta regionale fare una sorta di pressione - usiamo questo termine - su tutto il sistema pubblico perché, per primo, deve dare l'esempio nei confronti del privato dove, invece, non in tutte le province, il trend sembra comunque soddisfacente a livello di occupazione dei disabili. 

Probabilmente ci sono ancora alcuni meccanismi da mettere a punto nel passaggio tra - non ricordo il termine tecnico preciso - le commissioni ex prefettizie, ora ASL, e gli uffici di collocamento anche per quanto riguarda il flusso delle certificazioni e dei passaggi. Questi sono problemi di ordine burocratico che spero trovino una solerte soluzione per  valutare, con una certa immediatezza, la richiesta e la certificazione dello stato di disabilità, la successiva codificazione secondo le modalità del sistema di classificazione dei servizi per l'impiego, la disponibilità, la gamma di opportunità che i servizi per l'impiego non possono offrire ai disabili e, dall'altra parte, anche il sistema delle imprese.A livello piemontese, avendo partecipato ad una riunione a livello nazionale  di verifica dello stato  d'attuazione della legge n. 68, a livello piemontese non siamo nella fascia inadempiente. Anzi, è una delle realtà - in particolare anche la Provincia di Torino e onestamente devo dare atto delle condizioni - dove i risultati sono discreti. Questa è la valutazione che faccio. Per cui, nel respingere gli emendamenti sugli stanziamenti, lo giustifico proprio con il fatto che noi non dobbiamo fare degli stanziamenti, quando abbiamo un fondo che cresce perché versano. Noi dobbiamo disincentivare i versamenti, per creare le condizioni per le assunzioni dei disabili, cioè rovesciare completamente il sistema. 

PRESIDENTE
La parola al Consigliere Contu per dichiarazione di voto.

CONTU Mario

Grazie, Presidente. Assessore, posso proporle una cosa? Che rapporti ha la Regione Piemonte con la Banca Sella?

PICHETTO FRATIN Gilberto, Assessore al bilancio e finanze (fuori microfono)

E' solo sua vicina di casa.

CONTU Mario 
Ma non ha nessun rapporto con la Regione Piemonte, nemmeno creditizio? 

PICHETTO FRATIN Gilberto, Assessore al bilancio e finanze (fuori microfono)

No.

CONTU Mario 

Peccato, perché era l'occasione per sfidarla su questo terreno. Pensi che la Banca Sella paga annualmente oltre un  miliardo di vecchie lire per le penali relative al mancato inserimento dei portatori di handicap. Credo che sarebbe opportuna  qualche azione di boicottaggio assunta dall'Ente pubblico su un atto così grande di inciviltà. E' incredibile! La Banca Sella è quella che, in assoluto, nell'elenco che abbiamo ricostruito lo scorso anno, è più esposta da questo punto di vista. 

Trovo che sia l'occasione per un ordine del giorno di questo Consiglio regionale,  affinché venga spiegato ai cittadini che un eminente istituto di credito di questa Regione - mi assumo la responsabilità di quello che dico - è inadempiente volutamente su un terreno così delicato come l'inserimento dei portatori di handicap. Lo voglio segnalare.

Non so se l'Assessore Cavallera mi ha risposto, in quanto ero assente, sulla questione del CSI.

PRESIDENTE
Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento 3bis.26), sul quale la Giunta regionale ha espresso parere contrario.

Il Consiglio non approva.

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento 3bis.27), sul quale la Giunta regionale ha espresso parere contrario.

Il Consiglio non approva.

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento 3bis.29), sul quale la Giunta regionale ha espresso parere contrario.

Il Consiglio non approva.

E' aperta la discussione sull'emendamento 3bis.28)

La parola al Consigliere Contu per l'illustrazione.

CONTU Mario

Presidente, discutere di un incremento di capitolo su questa legge non esclude la necessità di pensare seriamente se la Regione Piemonte e questo Consiglio regionale, quanto prima, non debbano andare nella direzione di una semplificazione legislativa.

Scorrendo velocemente la legge, non mi sembra che questa sia stata varata in applicazione di una legge quadro  nazionale, nell'ambito di una materia delegata.  Invece mi sembra, Presidente, che sia l'esempio lampante di come, sempre più, un'assemblea elettiva trovi difficoltà a districarsi nella manovra finanziaria, quando il riferimento generico è quello di una unità previsionale di base che, in  modo indistinto, copre un intervento su uno spettro  di leggi molto alto. Qui stiamo parlando di soggetti in difficoltà portatori di un handicap fisico. Poco prima siamo stati portati a fare una trattazione separata, perché questo affronta in particolare il problema di una categoria. Di qui la necessità, Assessore, fermo  restando il riparto delle risorse e tenendo conto della prevalenza di questo o quel handicap, di riportare il  tutto ad una norma quadro di riferimento. Operare nella logica della semplificazione vuole dire limitare un po' le prerogative dell'esecutivo, però sicuramente impronta un rapporto di chiarezza, dà una  fonte certa e consente al cittadino di conoscere quali sono i suoi diritti e quali sono le previdenze di cui può godere senza districarsi in un meandro di leggi che trattano, per categorie, la stessa problematica.

Leggo qui: "Misure straordinarie per incentivare l'occupazione mediante l'approvazione e il sostegno di nuove iniziative imprenditoriali e per l'inserimento di nuovi posti di  lavoro rivolti a soggetti svantaggiati". 

Se leggiamo la precedente, la n. 51 del 2000, "Fondo regionale per l'occupazione dei disabili", forse tratta materie affini, però mi rendo conto che quella, in modo più specifico, tratta il riparto dell'eventuale impianto sanzionatorio. 

Mentre la legge precedente n. 51 tratta il problema dell'utilizzo delle risorse derivanti dall'impianto sanzionatorio messo in moto per la normativa n. 69/1999 ma ha le stesse finalità, il suggerimento o l'opera che mi sentirei di consigliare - ci sono più leggi che insistono su questa materia – è di riportare il tutto ad un Testo Unico regionale in materia di sostegno alla disabilità  mediante il recupero e il reinserimento occupazionale dei soggetti svantaggiati.

PRESIDENTE
Assessore Pichetto,  il parere della Giunta?

PICHETTO FRATIN Gilberto, Assessore al bilancio e finanza

Mi pare che la UPB 15091 - adesso, però, non ho verificato il dato -  abbia una cospicua dotazione. Semmai si può fare una valutazione nell'ambito della UPB nella suddivisione dei capitoli e nell'indicazione sulle varie leggi, se recupero al limite si può fare, su alcune azioni che riguardano la partita formazione, perché il collega sa che ci sono anche dei residui di ritorno, nel senso che esistono degli sfridi sul sistema delle direttive. 

Mi rendo conto del significato del segnale; è una delle criticità che riconosciamo. 

Posso accogliere come raccomandazione a questo, nell'ambito degli sfridi, lo spostamento di 50.000 euro su quel capitolo. 

Le chiedo di ritirarlo, perché 50.000 o 60.000 euro sulla UPB 15091 sposta molto poco. Ma su questo vi è un impegno - è verbale, ma appena arriverà il Dottor Lesca lo farò annotare, in modo che sarà uno degli impegni assunti, e naturalmente ne  risponderò in Commissione e in Aula, o dove il collega vorrà - a porre attenzione proprio a questa criticità con il relativo importo da trasferirsi.

CONTU Mario

Ritiro l'emendamento. 

PRESIDENTE
L'emendamento n. 3bis.28) viene ritirato, pertanto non verrà posto in votazione.

Do lettura dei seguenti emendamenti.

3bis.30) Emendamento (rubricato n. 210) presentato dai Consiglieri Contu e Papandrea:

Articolo 3bis (altri interventi)

"incrementare l'UPB 15091 (capitolo 11175) di euro 2.949.370,00 per finanziare gli interventi in materia di formazione-lavoro al fine di incrementare i contributi per inserimenti occupazionali (l.r. 22/1997).

Alla copertura della spesa si provvede per gli esercizi 2003, 2004 e 2005 con riduzione di pari importo della UPB 09011 (Bilanci e Finanze -  Bilanci Titolo I spese correnti)".

3bis.31) Emendamento (rubricato al n. 212) presentato dai Consiglieri Contu e Papandrea:

Articolo 3bis (Altri interventi)

"incrementare l'UPB 15091 (capitolo 11178) di euro 516.456,00 per finanziare gli interventi in materia di formazione-lavoro al fine di incrementare i progetti di ricollocazione (l.r. 22/1997).

Alla copertura della spesa si provvede per gli esercizi 2003, 2004 e 2005 con riduzione di pari importo della UPB 09011 (Bilanci e Finanze - Bilanci Titolo I spese correnti)".

3bis.32) Emendamento (rubricato al n. 214) presentato dai Consiglieri Contu e Papandrea:

Articolo 3bis (Altri interventi)

"incrementare l'UPB 15091 (capitolo 11172 di euro 2.000.000,00 per finanziare gli interventi in materia di formazione-lavoro al fine di incrementare i contributi per spese di avvio progetti di impresa (l.r. 22/1997).

Alla copertura della spesa si provvede per gli esercizi 2003, 2004 e 2005 con riduzione di pari importo della UPB 09011 (Bilanci e Finanze - Bilanci Titolo I spese correnti)".

Consigliere Contu, le chiederei cortesemente di procedere ad un'unica discussione su questi tre emendamenti che insistono sulla medesima UPB nonché sulla stessa legge.

CONTU Mario

Li ritiro. 

PRESIDENTE
Il collega Contu ritira gli emendamenti n. 3bis.30, n. 3bis.31 e n. 3bis.32).

3bis.33) Emendamento (rubricato al n. 213) presentato dai Consiglieri Contu e Papandrea:

Articolo 3 bis (Altri interventi)

"incrementare l'UPB 15101 (capitolo 11150) di euro 400.000,00 per finanziare gli interventi in materia di formazione-lavoro al fine di incrementare i contributi alle cooperative per spese di formazione (l.r. 67/1994).

Alla copertura della spesa si provvede per gli esercizi 2003, 2004 e 2005 con riduzione di pari importo della UPB 09011 (Bilanci e Finanze - Bilanci Titolo I spese correnti)".

3bis.34) Emendamento (rubricato al n. 175) presentato dai Consiglieri Contu e Papandrea.

"In relazione a quanto previsto all'art. 10, comma 9 della l.r. 7/2001, l'UPB n. 15102 (formazione professionale lavoro sviluppo dell'imprenditorialità - Titolo II  Spese d'investimento) della spesa è aumentata di euro 1.000.000,00. La UPB n. 09012 è diminuita di pari importo.

Tali risorse sono destinate ai finanziamenti a tasso agevolato alle cooperative per l'attuazione degli investimenti (l.r. 67/1994)".

Questi due emendamenti trattano lo stesso settore. 

La parola al Consigliere Contu per l'illustrazione di entrambi.

CONTU Mario

Presidente, qui siamo in una  fattispecie specifica. Il riferimento è chiaro.

Il mondo della  cooperazione sta attraversando, ritengo, un momento difficile. Non  ho sottomano il testo della legge n. 67 di riferimento, che è del 1994, ma se non erro riguarda tutta la problematica degli incentivi per la cooperazione. Credo che sia la stessa legge che istituisce  l'albo delle cooperative. 

A tal proposito, vorrei segnalare subito un problema: la sussidiarietà orizzontale. Non so se sia il termine usato, ma i massicci processi di esternalizzazione, messi in atto in particolare dagli ente locali, investono la cooperazione e il  mondo della cooperazione, a volte con effetti devastanti sulle stesse ragioni di essere dell'impresa sociale.

Guardi, Assessore, non c'è appalto che si rinnovi che non parta da un presupposto, una lira che sia una lira, ma sempre meno di quanto realizzato nell'anno precedente. Mi limito alla lira o all'euro, per dire che, sostanzialmente, nel frattempo, sono trascorsi tre anni e si sono determinati dei passaggi, magari contrattuali, o degli adeguamenti.

Il mondo della cooperazione svolge un ruolo insostituibile nel campo dell'integrazione, soprattutto dei soggetti svantaggiati, mi riferisco soprattutto alle cooperative sociali di tipo "b", che attraversano da anni un periodo di gravissima crisi sotto la stretta creditizia imposta loro, molto spesso, da logiche di mercato; sono sul mercato delle imprese sociali e concorrono al mercato dei servizi e dell'assistenza alla persona, e per far fronte alla quotidianità devono indebitarsi nei confronti del sistema creditizio. Ne cito uno per tutti, è eclatante: il panorama scolastico della Città di Torino e della Provincia non ha pari a livello nazionale, in quanto non esistono gli operatori scolastici statali, se non in parte residuali e sono per l'implemento alla didattica, ad eccezione di qualche scuola, svolgono un servizio di pulizia e, a volte, chiavi in mano prestano tutti i servizi che tradizionalmente erogava l'Ente locale. Ancora oggi attendono dal MIUR (Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca), quella che dovrebbe essere la Pubblica Istruzione, il pagamento del 40% degli emolumenti relativi ai servizi erogati nell'anno scolastico 2001-2002.

Qui stiamo parlando di finanziamenti a tasso agevolato per gli investimenti, perché quello dei servizi è un campo, ma molti si sviluppano su altri campi di attività artigianali. Allora, Assessore, questo è un terreno al quale si deve prestare attenzione. Credo che una politica miope, molto spesso, abbia portato gli Enti locali a vedere la realtà della cooperazione come una delle risorse che gli consentivano di risparmiare sui costi dell'erogazione dei servizi; dico in modo cieco, perché il meccanismo perverso della cooperazione, di cui dicevo prima, immessa sul mercato rischia di soccombere sotto le leggi di mercato. Le leggi di mercato sono inequivocabili, ne va delle retribuzioni, di essere competitivi, ma per essere competitivi si deve incidere sulla quantità del lavoro prestato e sulla quantità della retribuzione, che non è direttamente proporzionale, è inversamente proporzionale.

Sono meccanismi perversi e non so se ci dobbiamo fare complici nell'alimentarlo, però, credo che all'interno di quelle realtà ci siano delle persone, ci sono portatori di diritti, è necessario che, in qualche modo, la Regione presti attenzione a questo campo di intervento, perché è vitale.

Il terzo settore - ahimé - nel bene e nel male, sta svolgendo molto spesso il ruolo di supplenza laddove lo Stato o gli Enti locali sono latitanti o dove lo Stato e gli Enti locali non sono in grado di intervenire. Allora, la Regione, utilizzando le leggi che ha a disposizione, deve andare in soccorso di questa realtà, la meritano tutta, poi ci sono cooperative buone, ci sono cooperative ben amministrate, però, credo che noi dovremo prestare questa attenzione.

PRESIDENTE
La parola all'Assessore Pichetto Fratin.

PICHETTO FRATIN Gilberto, Assessore al bilancio e finanze

La dotazione del conto capitale della legge n. 67, essendo peraltro un fondo che gira, mi risulta al momento sufficiente, quindi, certamente i problemi che pone vanno oltre quella che può essere la dotazione di un fondo capitale o di un fondo rotativo che serve all'investimento nel sistema cooperativistico.

La questione riguarda i meccanismi e le regole di un'economia di mercato che deve vederci attrezzati nell'attutire quelli che possono essere i traumi dell'immediato. Fin qui penso che potremmo essere d'accordo, ma c'è anche una parte sulla quale, forse, non siamo proprio d'accordo e che il sottoscritto ritiene che non si possa limitare, in quanto è solo una condizione di mercato sulla quale tutti devono confrontarsi.

Sull'emendamento esprimo il parere negativo della Giunta per la capienza, il resto costituisce materia sulla quale discutere.

PRESIDENTE
Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento 3bis.33), sul quale la Giunta regionale ha espresso parere contrario.

Il Consiglio non approva.

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento 3bis.34), sul quale la Giunta regionale ha espresso parere contrario.

Il Consiglio non approva.

3.bis.35) Emendamento (rubricato n. 174) presentato dai Consiglieri Contu, Papandrea, Chiezzi:

"In relazione a quanto previsto all'art. 10, comma 9, della l.r. 7/2001, l'UPB 15102 (Formazione Professionale lavoro sviluppo dell'imprenditorialità - Titolo II - Spese d'investimento) della spesa è aumentata di Euro 2.000.000,00. La UPB 09012 è diminuita di pari importo.

Tali risorse sono destinate ai finanziamenti e contributi in conto capitale alle cooperative per l'attuazione di progetti di sviluppo (art. 4, comma 1, e artt. 5 e 14 l.r. 28/84)".

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento 3bis.35), sul quale la Giunta regionale ha espresso parere contrario.

Il Consiglio non approva.

3bis.36) Emendamento (rubricato al n. 215)  presentato dai Consiglieri Contu e Papandrea:

Articolo 3 bis (Altri interventi)

"Incrementare l'UPB 15991 (capitolo 11357) di euro 1.000.013,00 per finanziare gli interventi in materia di formazione-lavoro per spese per il cofinanziamento regionale delle azioni previste dal P.O. obiettivo 3 F.S.E. (Regolamento CE 1260/99).

Alla copertura della spesa si provvede per gli esercizi 2003, 2004 e 2005 con riduzione di pare importo dalla UPB 09011 (Bilanci e Finanze - Bilanci Titolo I spese correnti)".

La parola al Consigliere Contu per l'illustrazione.

CONTU Mario

Dopo aver ascoltato la comunicazione dell'Assessore Brigandì, mi auguro che ci sia la sua totale attenzione sull'emendamento.  

E' un emendamento di incremento dell'UPB su un terreno sul quale l'Assessore Brigandì ha dimostrato oggi, in quest'aula, di avere trovato strumenti idonei a far sì che le proposte e i piani formativi vengano ripartiti in una platea di concorrenti più vasta. Approfittando della cortesia dell'Assessore, vedo che lei, in modo sistemico, ha annotato, affianco all'elenco delle agenzie formative, le appartenenze (industriali, piccole industrie e formazione): ASSOCAM Scuola Camerana (Industriale, Unione  Industriale di Torino); Associazione Scuole tecniche San Carlo (Funzionario  Sanna); C.I.O.F.S (Salesiani) - sono tutte agenzie che operano nella formazione professionale - Case di Carità (Religiosi); CNOS-FAP (Salesiani); Consorzio Interaziendale Canavesano-C.I.A.C. (Industriali più Ciriè e più Rivarolo); CSEA (Funzionari); ENAIP (Acli); FO.R.UM.SCRL (Industriali e Unione Industriale Ivrea); IAL (Cisl);  Immaginazione  e lavoro (Comunicazione e liberazione); INFORCOOP (Coop) ed infine MITO Piemonte, che viene cerchiato. Se dovessi ragionare con la logica dei "circoli", un'agenzia cerchiata potrebbe indicare un'area di riferimento. Personalmente sfido, nel panorama letto, il fatto che la formazione professionale possa ancora essere terreno di  conquista o di discrimine. 

Nonostante il quadro e le diffidenze che derivano dalla lettura semplicistica degli ambiti di appartenenza, e quindi di consensi, il nostro Gruppo mantiene l'emendamento, in quanto non si pone al centro i bisogni delle agenzie formative o i loro eventuali padrini, ma il diritto dei giovani, dei disoccupati, dei cittadini in difficoltà per l'inserimento nel mondo del lavoro, ossia il diritto alla formazione. 

Rafforzare l'UPB con un intervento aggiuntivo è sicuramente un atteggiamento corretto che deve essere perseguito con la cautela, da parte degli altri Assessori, che le decisioni di Giunta non siano penalizzanti a chi è portatore di esperienze professionali formative significative e consolidate nel tempo, i cosiddetti "Enti storici".

La mia non è una difesa d'ufficio; sono stati posti dei limiti, ma sono quelli che, rispetto allo standard del 30%, hanno i requisiti per operare legittimamente in questo campo. 

PRESIDENTE
La parola all'Assessore Brigandì.

BRIGANDI' Matteo, Assessore alla formazione professionale

Il parere della Giunta è contrario.

PRESIDENTE
Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento 3bis.36), sul quale la Giunta regionale ha espresso parere contrario.

Il Consiglio non approva.

3bis.37) Emendamento (rubricato al n. 216) presentato dai Consiglieri Contu e Papandrea.

Articolo 3bis (Altri interventi)

"Incrementare l'UPB 15991 (capitolo 11400) di euro 41.612.421,00 per finanziare gli interventi in materia di formazione-lavoro al fine di incrementare i contributi a Enti pubblici e privati per attività di formazione professionale (l.r. 63/1995).

Alla copertura della spesa di provvede per gli esercizi 2003, 2004 e 2005 con riduzione di pari importo dalla UPB 09011 (Bilanci e Finanze - Bilanci Titolo I spese correnti)".

La parola all'Assessore Brigandì.

BRIGANDI' Matteo, Assessore alla formazione professionale

Il parere della Giunta regionale è negativo.

PRESIDENTE
Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento 3bis.37), sul quale la Giunta regionale ha espresso parere contrario.

Il Consiglio non approva.


Prima di terminare i lavori odierni, comunico che il Consiglio regionale è convocato per i giorni: martedì 25 febbraio 2003 alle ore 10.00, 14.30 e 20.00; mercoledì 26 febbraio 2003 alle ore 10.00, 15.00 e 20.00 (fino alle ore 24.00) e giovedì 27 febbraio 2003 alle ore 00.01, 10.00, 14.00 e 20.00. 

Vi arriverà comunque comunicazione.

La seduta è tolta.

(La seduta termina alle ore 18.01)
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